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Suore e laiche consacrate 

16-21 MAGGIO 2010
Orario di massima



07.45:
Lodi







08.15:
Colazione




09.00:
1°Meditazione – preghiera personale


11.45:
Adorazione e Ora media 



 
12.30:
Pranzo - riposo

16.00:
2° Meditazione – riflessione personale 
17.45:
Adorazione – Rosario – Vespri - Messa
19.30:
Cena – preghiera personale 
20.45:
Risonanze spirituali - Compieta 

· Gli Esercizi terminano Venerdì  21 col Pranzo
Il silenzio schiude le sorgenti dell'anima,

il silenzio fa lavorare in noi il nostro spirito, più  che degli anni  di lettura…

Quanti germi del nostro spirito fa fruttificare il silenzio!

Il silenzio lavora. Bisogna, dunque, farlo lavorare.(S. L. Orione)

d.alesiani@virgilio.it   - sito: www.sanbiagiofano.it
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Premessa 

· Esercizi: dono e compito - Esperienza di fraternità: revisione del “motore”

· CONSAPEVOLEZZA, STUPORE E PASSIONE. Pilastri che tengano nei terremoti…  

· Come ci troviamo? CHE COSA È SUCCESSO?  Il vangelo  della nostra vita…

Sulla strada dei nostri interrogativi e delle nostre inquietudini,  talvolta delle nostre cocenti delusioni, il divino Viandante continua a farsi nostro compagno per introdurci, con l'interpretazione delle Scritture, alla comprensione dei misteri di Dio. Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal «Pane di vita», con cui Cristo adempie in modo sommo la sua promessa di «stare con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (cfr Mt 28,20). (MANE NOBISCUM DOMINE N. 2.)

· SALMI: POESIA, PREGHIERA, VITA DI UN POPOLO!

Chouraqui: “Noi nasciamo con questo libro nelle viscere. Un librettino: 150 poesie; 150 specchi delle nostre rivolte e  delle nostre fedeltà, delle nostre agonie e delle nostre resurrezioni. Più che un libro un essere vivente che parla, che ti parla…”    
S. Agostino: Psalterium meum gaudium meum”

Nietzsche:”Tra ciò che sentiamo alla lettura dei salmi e ciò che proviamo alla lettura di Pindaro e Petrarca, c’è la stessa differenza che passa tra la PATRIA E LA TERRA STRANIERA”

· 150 Poesie diverse per estensione, (da 2vv  del 116 ai 176 del sl 118) contenuti, (tutta la gamma dei sentimenti umani: gioia, lode, tristezza, imprecazione…) composizione (è la raccolta delle preghiere di 1000 anni: diversi sono del tempo della Monarchia (dal 1000 al 600), una 30.na risentono dell’influsso di Geremia, moltissimi post-esilici o rimaneggiati), per numerazione (TM=ebraico; LXX:: la vulgata: 1-9: identica; 9-10 vengono fusi nei LXX per cui hanno un numero in meno fino al 146. Il TM unifica 146-47: in questo modo dal 148-150: di nuovo identica numerazione.

I SALMI E CRISTO: GESU’, Maria e Giuseppe pregavano coi salmi 
 I vangeli molte volte riportano Gesù che prega:  ultima cena: Himno dicto: il 135 Mt 26,30 - Al Getsemani  - In croce: in manus tuas Domine (30,6)   Dio mio, perché mi hai abbandonato?… (sl 21) 
QUALE CONSAPEVOLEZZA?  
Fozio patriarca di Costantinopoli: “Sì, le parole dei salmi le conoscono tutti e le cantano continuamente durante la loro vita. Ma è il senso delle parole che essi non sanno. Ma come? Cantare i salmi tutti i giorni e non darsi pena una sola volta di penetrare il significato di quello che si canta: è questa una grande negligenza. Recitare i salmi costantemente dalla giovinezza sino al declino e non conoscere che la materialità delle parole senza nulla sapere del senso è come sedersi di fianco a un tesoro nascosto o portare con sé un pacco sigillato”

Rahner: Come vuoi che Dio ti ascolti se nemmeno tu ascolti quello che dici quando preghi”

Don Orione e il breviario cfr D. Mascalin:  fermati…ripetilo: sento che mi nutre  

7 FAMIGLIE:  inni - salmi storici - suppliche – salmi di fiducia   salmi regali – liturgici – sapienziali

· Che cosa di più dolce di un salmo?  

Per questo lo stesso Davide dice splendidamente: «Lodate il Signore: è bello cantare al nostro Dio, dolce è lodarlo come a lui conviene» (Sal 146, 1). Davvero! Il salmo infatti è benedizione per i fedeli, lode a Dio, inno del popolo,  parola universale, voce della Chiesa, professione e canto di fede, espressione di autentica devozione,  grido di giubilo, suono di letizia. Mitiga l'ira, libera dalle sollecitudini, solleva dalla mestizia. E' protezione nella notte, istruzione nel giorno, scudo nel timore, festa nella santità, immagine di tranquillità, pegno di pace e di concordia che, a modo di cetra, da voci molteplici e differenti ricava un'unica melodia. Il salmo canta il sorgere del giorno, il salmo ne fa risuonare il tramonto. (S. Ambrogio)
d.alesiani@virgilio.it
LUN. MATTINA : 

Vieni Santo Spirito,  manda a noi dal cielo un raggio della Tua luce.

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,  nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla è senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in Te confidano  i tuoi santi doni,

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.  Amen

SALMO 103: GLI SPLENDORI DELLA CREAZIONE
	1 Benedici il Signore, anima mia, 

 Signore, mio Dio, quanto sei grande! Rivestito di maestà e di splendore, 2  avvolto di luce come di un manto. Tu stendi il cielo come una tenda,  3  costruisci sulle acque la tua dimora,  fai delle nubi il tuo carro,  cammini sulle ali del vento;4  fai dei venti i tuoi messaggeri, delle fiamme guizzanti i tuoi ministri.5  Hai fondato la terra sulle sue basi, mai potrà vacillare  L'oceano l'avvolgeva come un manto,  le acque coprivano le montagne. Alla tua minaccia sono fuggite,  al fragore del tuo tuono hanno tremato. Emergono i monti, scendono le valli  al luogo che hai loro assegnato. 9  Hai posto un limite alle acque:  non lo passeranno,  non torneranno  a coprire la terra. Fai scaturire le sorgenti nelle valli  e scorrono tra i monti; 12 Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo,   cantano tra le fronde. 13  Dalle tue alte dimore irrighi i monti,  con il frutto delle tue opere sazi la terra. 14  Fai crescere il fieno per gli armenti  e l'erba al servizio dell'uomo,  perché tragga alimento dalla terra:il vino che allieta il cuore dell'uomo; l'olio che fa brillare il suo volto  E il pane che sostiene il suo vigore.  Si saziano gli alberi del Signore, i cedri del Libano da lui piantati.17  Là gli uccelli fanno il loro nido e la cicogna sui cipressi ha la sua casa. 
	19  Per segnare le stagioni hai fatto la luna  e il sole che conosce il suo tramonto.  Stendi le tenebre e viene la notte  e vagano tutte le bestie della foresta;21  ruggiscono i leoncelli in cerca di preda e chiedono a Dio il loro cibo. Sorge il sole, si ritirano  e si accovacciano nelle tane.23  Allora l'uomo esce al suo lavoro, per la sua fatica fino a sera. 24  Quanto sono grandi, Signore,  le tue opere!  Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue creature.  Ecco il mare spazioso e vasto:  lì guizzano senza numero animali piccoli e grandi. Tutti da te aspettano  che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.  Tu lo provvedi, essi lo raccolgono,  tu apri la mano, si saziano di beni. Se nascondi il tuo volto, vengono meno,  togli loro il respiro, muoiono  e ritornano nella loro polvere.  Mandi il tuo spirito, sono creati,  e rinnovi la faccia della terra. La gloria del Signore sia per sempre;  gioisca il Signore delle sue opere.  Egli guarda la terra e la fa sussultare, tocca i monti ed essi fumano. Voglio cantare al Signore finché ho vita,  cantare al mio Dio finché esisto. A lui sia gradito il mio canto; la mia gioia è nel Signore.  Scompaiano i peccatori dalla terra  e più non esistano gli empi.  

Benedici il Signore, anima mia


Salmo  65: DIO CUSTODISCE LA CREAZIONE  

2  A te si deve lode, o Dio, in Sion; a te si sciolga il voto in Gerusalemme.  A te, che ascolti la preghiera, viene ogni mortale.   Pesano su di noi le nostre colpe, ma tu perdoni i nostri peccati.  Beato chi hai scelto e chiamato vicino, abiterà nei tuoi atrii. Ci sazieremo dei beni della tua casa, della santità del tuo tempio. Con i prodigi della tua giustizia,  tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, speranza dei confini della terra e dei mari lontani. Tu rendi saldi i monti con la tua forza, cinto di potenza.  Tu fai tacere il fragore del mare,  il fragore dei suoi flutti, tu plachi il tumulto dei popoli.  Gli abitanti degli estremi confini

 stupiscono davanti ai tuoi prodigi: di gioia fai gridare la terra,  le soglie dell'oriente e dell'occidente. Tu visiti la terra e la disseti:

 la ricolmi delle sue ricchezze. Il fiume di Dio è gonfio di acque; tu fai crescere il frumento per gli uomini. Così prepari la terra:11  Ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, la bagni con le piogge  e benedici i suoi germogli. Coroni l'anno con i tuoi benefici, al tuo passaggio stilla l'abbondanza.  Stillano i pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza.  I prati si coprono di greggi, le valli si ammantano di grano;  tutto canta e grida di gioia.

	Salmo  117 - Invito alla lode

1  Alleluia.  Lodate il Signore, popoli tutti, voi tutte, nazioni, dategli gloria;

2  perché forte è il suo amore per noi  e la fedeltà del Signore dura in eterno.




	

LA CHIESA FA L’ EUCARSTIA
 PER DIVENTARE… EUCARESTIA
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· Messa una gran noia o un  tesoro da riscoprire? I passi biblici problematici:

· La comunità è divisa tra i ricchi e poveri 1cor 11- I capi hanno in testa di far carriera Luca 22
· La gente cerca miracoli facili Gv 6  - Influisce nella ferialità?  Gv 21
· E nelle tempeste della vita? (crisi varie… un problema  risolvilo in un’ora) Atti 27

Obiettivo: ritrovare CONSAPEVOLEZZA, STUPORE E VITA NUOVA… 

gesti e parole “pericolose” - segno di croce – riconosciamo i nostri peccati… Ma che peccati ho io?

QUANDO LA MESSA SI CELEBRA IN UNA COMUNITÀ DIVISA (1COR 11,1ss)

Vi lodo perché in ogni cosa vi ricordate di me e  conservate le tradizioni così come ve le ho trasmesse.…E mentre vi do queste istruzioni, non posso lodarvi per il fatto che le vostre riunioni non si svolgono per il meglio, ma per il peggio……..Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere? O  volete gettare il disprezzo sulla chiesa di Dio e far vergognare chi non ha  niente? Che devo dirvi?  Lodarvi? In questo non vi lodo! Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho  trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del  pane  e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il mio corpo,  che è per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo, dopo  aver cenato, prese anche il calice, dicendo: “Questo calice è la nuova  alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me”. Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di  questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.  Perciò chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il calice del  Signore, sarà reo del corpo e del sangue del Signore. Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di questo calice;perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna. 

DOCUMENTI FONDAMENTALI SU  L`EUCARISTIA

A- Dalla «Dottrina dei Dodici Apostoli» Cap. 9, 1

Così rendete grazie: 

Ti ringraziamo, o Padre nostro, per la vita e la conoscenza che ci hai rivelato per mezzo di Gesù, tuo Servo;  gloria a te nei secoli.  

Come questo pane spezzato era disperso sopra i monti e, raccolto, è diventato una cosa sola, così sia radunata la tua Chiesa dai confini della terra nel tuo Regno; 

perché tua è  la gloria e la potenza per Gesù Cristo nei secoli.

Nessuno mangi e beva della vostra Eucaristia, se non coloro che sono stati battezzati nel nome del Signore. A questo proposito il Signore ha detto: «Non date le cose sante ai cani» (Mt 7, 6).Una volta saziati poi, così ringraziate: Ti rendiamo grazie, o Padre santo, per il tuo santo nome, che hai fatto abitare nei nostri cuori, e per la conoscenza, la fede e l`immortalità che ci hai manifestato per mezzo di Gesù tuo Servo.

· Gloria a te nei secoli.

Tu, Signore onnipotente, hai creato tutto a gloria del tuo nome; hai dato a gustare agli uomini cibo e bevanda perché ti ringraziassero, mentre a noi hai donato un cibo e una bevanda spirituale e la vita eterna per mezzo del tuo Servo. Soprattutto noi ti ringraziamo perché sei potente. 

· Gloria a te nei secoli.

Ricordati, o Signore, della tua Chiesa, preservala da ogni male e rendila perfetta nella tua carità. Radunala dai quattro venti, santificala nel tuo regno, che per lei hai preparato.

· Perché tua è la potenza e la gloria nei secoli.

Venga la tua grazia e passi questo mondo. Osanna al Dio di Davide! Se qualcuno è santo, si accosti; se non faccia penitenza.

· Maranatha: vieni Signore Gesù! Amen.

Nel giorno del Signore, riunitevi, spezzate il pane e rendete grazie, dopo aver confessato i vostri peccati, perché il vostro sacrificio sia puro. Chiunque invece ha qualche discordia con il suo compagno, non si raduni con voi prima che si siano riconciliati, perché non sia profanato il vostro sacrificio..

B- UNA TESTIMONINAZA  ANTICA DI SAN GIUSTINO MARTIRE (VERSO IL 155)
	Nel giorno chiamato «del Sole»

 ci si raduna tutti insieme, abitanti delle città o delle campagne. Si leggono le memorie degli Apostoli o gli scritti dei Profeti, finché il tempo consente. Poi, quando il lettore ha terminato, il preposto con un discorso ci ammonisce ed esorta ad imitare questi buoni esempi. Poi tutti insieme ci alziamo in piedied innalziamo preghiere sia per noi stessi... sia per tutti gli altri, dovunque si trovino, affinché, appresa la verità, meritiamo di essere nei fatti buoni cittadini e fedeli custodi dei precetti, e di conseguire la salvezza eterna. Finite le preghiere, ci salutiamo l'un l'altro con un bacio. Poi al preposto dei fratelli vengono portati un pane e una coppa d'acqua e di vino temperato. Egli li prende ed innalza lode e gloria al Padre dell'universo nel nome del Figlio e dello Spirito Santo, e fa un rendimento di grazie (in greco: eucharistian) per essere stati fatti degni da lui di questi doni. Quando egli ha terminato le preghiere ed il rendimento di grazie,tutto il popolo presente acclama: «Amen». Dopo che il preposto ha fatto il rendimento di grazie e tutto il popolo ha acclamato, quelli che noi chiamiamo diaconi distribuiscono a ciascuno dei presenti il pane, il vino e l'acqua «eucaristizzati» e ne portano agli assenti (San Giustino, Apologiae, 1, 65 )
	DOMENICA

ASSEMBLEA

LITURGIA                DELLA PAROLA

OMELIA

PREGHIERA                 DEI FEDELI

SCAMBIO                DELLA PACE

PREGHIERA EUCARISTICA

ILGRANDE “AMEN”

COMUNIONE

EUCARESTIA             AGLI INFERMI


MARIA, VOGLIAMO AMARTI

Maria ...Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti
come nessuno ti ha amato mai Con Te sulla tua vita il nostro cammino è sicuro. Con Te, ogni passo conduce alla mèta, ed anche nella notte Tu ci sei vicina, trasformi ogni timore in certezza. Maria ...Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti
come nessuno ti ha amato mai La tua corona di rose vogliamo essere noi Una corona di figli tutti tuoi. La tua presenza nel mondo ritorni  attraverso di noi come un canto di lode senza fine. Maria ...Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai

Ave Maria.

NOTE PERSONALI

-------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------

MART. MATTINA : 



II° - SALMI STORICI: LA STORIA RIVELA IL DIO FEDELE:
1. La fede di Israele è fede storica cfr DT 26

2. Grandi tappe della storia  CREAZIONE -  ESODO - CONQUISTA DELLA TERRA - RITORNO DALL’ESILIO

RIFLESSIONI SPIRITUALI:

Dio e l’uomo: collaboratori nella storia della salvezza -  PASSATO -PRESENTE –FUTURO:  

leggere il vangelo di Dio nella nostra storia… NON DIMENTICARE: Il grande comandamento del salmo 103 cfr  Dio è amore

 Benedici il Signore, anima mia,

 quanto è in me benedica il suo santo nome.

2  Benedici il Signore, anima mia,

 non dimenticare tanti suoi benefici.

3  Egli perdona tutte le tue colpe,

 guarisce tutte le tue malattie;

4  salva dalla fossa la tua vita,

 ti corona di grazia e di misericordia;

8  Buono e pietoso è il Signore,

 lento all'ira e grande nell'amore.

9  Egli non continua a contestare

 e non conserva per sempre il suo sdegno.

10  Non ci tratta secondo i nostri peccati,

 non ci ripaga secondo le nostre colpe.

11  Come il cielo è alto sulla terra,

 così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 12  come dista l'oriente dall'occidente,

 così allontana da noi le nostre colpe.

13  Come un padre ha pietà dei suoi figli,

 così il Signore ha pietà di quanti lo temono.

14  Perché egli sa di che siamo plasmati,

 ricorda che noi siamo polvere.

15  Come l'erba sono i giorni dell'uomo,

 come il fiore del campo, così egli fiorisce.

16  Lo investe il vento e più non esiste

 e il suo posto non lo riconosce.

17  Ma la grazia del Signore è da sempre,

 dura in eterno per quanti lo temono;

 la sua giustizia per i figli dei figli,

18  per quanti custodiscono la sua alleanza

 e ricordano di osservare i suoi precetti.

22  Benedite il Signore, voi tutte opere sue, in ogni luogo del suo dominio.

 Benedici il Signore, anima mia.

VARIE LETTURE: 

· IL SALMO 104 (visione ottimistica della storia: 

… non permise che alcuno li opprimesse  e castigò i re per causa loro: 15  “Non toccate i miei consacrati,  non fate alcun male ai miei profeti”.40  Alla loro domanda fece scendere le quaglie e li saziò con il pane del cielo.  Fece uscire il suo popolo con esultanza,

 i suoi eletti con canti di gioia.   Diede loro le terre dei popoli, ereditarono la fatica delle genti,   perché custodissero i suoi decreti  e obbedissero alle sue leggi.  Alleluia.

IL SALMO 105: VISIONE PESSIMISTICA: i nostri padri non compresero…Si ribellarono-dimenticarono… 

7  I nostri padri in Egitto  non compresero i tuoi prodigi,  non ricordarono tanti tuoi benefici  e si ribellarono presso il mare, presso il mar Rosso. 8  Ma Dio li salvò per il suo nome,  per manifestare la sua potenza. 12  Allora credettero alle sue parole  e cantarono la sua lode. 13  Ma presto dimenticarono le sue opere, non ebbero fiducia nel suo disegno,

14  arsero di brame nel deserto, e tentarono Dio nella steppa. 21  Dimenticarono Dio che li aveva salvati,  che aveva operato in Egitto cose grandi, 32  Lo irritarono anche alle acque di Meriba  e Mosè fu punito per causa loro, 33  perché avevano inasprito l'animo suo ed egli disse parole insipienti.

SALMO 106: PEDAGOGIA DI DIO NELLA STORIA: 
L’uomo pecca - Dio castiga pedagogicamente - L’uomo si pente e implora -Dio perdona…

Rit. 6  Nell'angoscia gridarono al Signore  ed egli li liberò dalle loro angustie. 
7  Li condusse sulla via retta,  perché camminassero verso una città dove abitare.

8  Ringrazino il Signore per la sua misericordia,

 per i suoi prodigi a favore degli uomini;

9  poiché saziò il desiderio dell'assetato,

 e l'affamato ricolmò di beni.

PREGHIAMO  Salmo 135  HALLEL DELLA MISERICORDIA DI DIO
CREAZIONE: ha compiuto meraviglie.  ESODO:  guidò il suo popolo nel deserto.  
RITORNO DALL’ESILIO: nella nostra umiliazione si è ricordato di noi:    

eterna è la sua misericordia.

	1  Lodate il Signore perché è buono:

eterno sarà il suo amore per noi!

 2  Lodate il Dio degli dei:

 eterno sarà il suo amore per noi!

3  Lodate il Signore dei signori:

eterno sarà il suo amore per noi!

 4  Egli solo ha compiuto meraviglie:

eterno sarà il suo amore per noi!

5  Ha creato i cieli con sapienza:

eterno sarà il suo amore per noi!

6  Ha stabilito la terra sulle acque:

eterno sarà il suo amore per noi!

7  Ha fatto i grandi luminari:

eterno sarà il suo amore per noi!

8  Il sole per regolare il giorno:

 eterno sarà il suo amore per noi!

9  la luna e le stelle per regolare la notte:

 eterno sarà il suo amore per noi!
	10  Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti:

 eterno sarà il suo amore per noi!

11  Da loro liberò Israele:

 perché eterna è la sua misericordia;

13  Divise il mar Rosso in due parti:

 perché eterna è la sua misericordia.

14  In mezzo fece passare Israele:

eterno sarà il suo amore per noi!

 16  Guidò il suo popolo nel deserto:

 eterno sarà il suo amore per noi!

23  Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi:

eterno sarà il suo amore per noi!

24  ci ha liberati dai nostri nemici:

 eterno sarà il suo amore per noi!

25  Egli dá il cibo ad ogni vivente:

 eterno sarà il suo amore per noi!

26  Lodate il Dio del cielo:

 eterno sarà il suo amore per noi!


	SALMO  77  MEDITAZIONE SUL PASSATO DI ISRAELE

2  La mia voce sale a Dio e grido aiuto; la mia voce sale a Dio, finché mi ascolti.  Nel giorno dell'angoscia io cerco il Signore, tutta la notte la mia mano è tesa e non si stanca; io rifiuto ogni conforto.  Mi ricordo di Dio e gemo, medito e viene meno il mio spirito.5  Tu trattieni dal sonno i miei occhi,  sono turbato e senza parole.6  Ripenso ai giorni passati, ricordo gli anni lontani.7  Un canto nella notte mi ritorna nel cuore: rifletto e il mio spirito si va interrogando.

8  Forse Dio ci respingerà per sempre,  non sarà più benevolo con noi? 9  E` forse cessato per sempre il suo amore, è finita la sua promessa per sempre?

10  Può Dio aver dimenticato la misericordia,  aver chiuso nell'ira il suo cuore? 11  E ho detto: “Questo è il mio tormento: è mutata la destra dell'Altissimo”.

12  Ricordo le gesta del Signore, ricordo le tue meraviglie di un tempo. 13  Mi vado ripetendo le tue opere, considero tutte le tue gesta.14  O Dio, santa è la tua via;  quale dio è grande come il nostro Dio?15  Tu sei il Dio che opera meraviglie, manifesti la tua forza fra le genti.16  E` il tuo braccio che ha salvato il tuo popolo, i figli di Giacobbe e di Giuseppe.17  Ti videro le acque, Dio, ti videro e ne furono sconvolte;  sussultarono anche gli abissi.18  Le nubi rovesciarono acqua, scoppiò il tuono nel cielo; le tue saette guizzarono.  Il fragore dei tuoi tuoni nel turbine, i tuoi fulmini rischiararono il mondo, la terra tremò e fu scossa0  Sul mare passava la tua via, i tuoi sentieri sulle grandi acque e le tue orme rimasero invisibili.21  Guidasti come gregge il tuo popolo per mano di Mosè e di Aronne.
	SALMO 117: RINGRAZIAMENTO

- Celebrate il Signore, perché è buono; *perché eterna è la sua misericordia. 
Dica Israele che egli è buono: *eterna è la sua misericordia. 
- Lo dica la casa di Aronne: *

eterna è la sua misericordia. 

Lo dica chi teme Dio: *  eterna è la sua misericordia. 
- Il Signore è con me, non ho timore; *che cosa può farmi l'uomo? E' meglio rifugiarsi nel Signore * che confidare nei potenti. 
- Tutti i popoli mi hanno circondato, *ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *  ma il Signore è stato mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore, * egli è stato la mia salvezza.  Non morirò, resterò in vita * e annunzierò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha provato duramente, * ma non mi ha consegnato alla morte. 

- Questo è il giorno fatto dal Signore: *rallegriamoci ed esultiamo in esso. 
Ordinate il corteo con rami frondosi * fino ai lati dell'altare.  Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, * sei il mio Dio e ti esalto. 

- Celebrate il Signore, perché è buono: *eterna è la sua misericordia.


Mart. Pom. 
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 PADRE DACCI OGGI IL NOSTRO  PANE QUOTIDIANO!
· Vita per far carriera o per donarsi? Istituzione dell’eucarestia - Luca 22

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo:  “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di  me”. 20 Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo:  “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato  per voi”.Sorse anche una discussione, chi di loro poteva esser considerato  il più grande. Egli disse: “I re delle nazioni le governano, e coloro  che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. 26 Per voi  però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più  piccolo e chi governa come colui che serve. 27 Infatti chi è più grande,  chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola?  Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve.

SANTA  MESSA: MEDICINA DEL MONDO
	TENDENZA
	PARTE DELLA MESSA
	PROPOSTA

	All’individualismo egoistico
	ASSEMBLEA RADUNATA
	· persone di comunione

	All’autonomia morale
	LITURGIA DELLA PAROLA
	· uditori della Parola  

	All’uso facile del denaro
	PRESENTAZIONE DEI DONI
	· uso sociale dei beni 

	Al vivere per se stessi risparmiandosi
	CONSACRAZIONE

“fate questo in memoria di me”
	· Diventare sacrificio vivente gradito a Dio

	Al piacere sensibile 
	COMUNIONE 
	· ricercare le gioie dello Spirito 

	Al disimpegno e 

al proprio interesse privato
	BENEDIZIONE E INVIO 

PER LA MISSIONE
	-   Assumersi impegni nella chiesa e nella società


· DON ORIONE  E LA MESSA: tante soluzioni vengono dall’altare


Caro sig.r prevosto don Cordiglia,
Il Signore sia sempre con noi!
Stanotte ho pensato a quanto mi ha detto jeri sera…Stamattina, al primo svegliarmi, subito il pensiero è andato agli oratori festivi in Genova; e, la farò ridere, se le dirò che li ho anche sognati. Ora vengo da dir Messa, ed è la prima lettera che scrivo in questo caro mese di Maria SS. Ho portato sull’altare il desiderio che sua Eminenza le ha espresso. Caro sig.r prevosto, tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare, come uscire da certi imbarazzi, come camminare! e, durante la santa Messa, ecco che, in un momento, quando si è lì a tu a tu con n. Signore, tutto si chiarisce, tutte le difficoltà, che parevano così ardue e impossibili a superarsi, diventano la cosa più semplice: - noi siamo tenebra, ma Gesù è la luce e la soluzione di tutto. Che gran cosa è mai la santa Messa! Dunque stamattina, dopo aver ricevuto nostro Signore, mi sono fermato un po’ con lui sugli oratori di sua Eminenza. Dunque senta: vada su a Paverano: veda bene quell’appezzamento di terreno che è in basso, verso corso Sardegna, che è la parte dello stabile anche più vicina alla chiesa parrocchiale.  È tutta seminata ad orto e difesa; credo abbia anche un’uscita a parte, indipendente. Se le pare che possa servire per oratorio, lo misuri in lungo e in largo, ci dica su un Pater Noster e una buona Ave Maria, e tutto si farà, anzi, per me, tutto è fatto. Faccio togliere i cavoli e l’insalata, e ci piantiamo dei ragazzi. Gesù! Gesù! Gesù! Se si farà, è tutto Gesù che farà: noi siamo servi inutili e la sua ciabatta. - Preghi per me sempre.  Sac. Luigi Orione 044P245

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Mercoledi : giornata penitenziale
III° - SALMI DI SUPPLICA

Sono  un terzo del salterio (circa 50) Se negli Inni il protagonista è Dio, nelle suppliche in primo piano c’è l’UOMO nella sua poverta’: la sua solitudine (sl 37) la sua malattia (40) la constatazione della vita breve(89)- davanti al peso del suo peccato (50) e il suo desiderio di immortalità (15)

Protagonisti variano ma sono per lo più TRE:

· IL NEMICO: un avversario politico,  una distruzione - una malattia, il proprio peccato
· DIO STESSO: oggetto di accusa e di supplica: Perché? Fino a quando?

· L’ORANTE che si dibatte tra passato felice, presente infelicità e la speranza futura
A) . SUPPLICHE PERSONALI:  salmo  39  L’uomo è come un soffio

2  Ho detto: “Veglierò sulla mia condotta  per non peccare con la mia lingua;  porrò un freno alla mia bocca mentre l'empio mi sta dinanzi”  Sono rimasto quieto in silenzio: tacevo privo di bene, la sua fortuna ha esasperato il mio dolore.  Ardeva il cuore nel mio petto, al ripensarci è divampato il fuoco; allora ho parlato:5  “Rivelami, Signore, la mia fine;  quale sia la misura dei miei giorni  e saprò quanto è breve la mia vita”.6  Vedi, in pochi palmi hai misurato i miei giorni e la mia esistenza davanti a te è un nulla. Solo un soffio è ogni uomo che vive,  come ombra è l'uomo che passa; solo un soffio che si agita, accumula ricchezze e non sa chi le raccolga.

Ora, che attendo, Signore?  In te la mia speranza.  Liberami da tutte le mie colpe…
 Sto in silenzio, non apro bocca, perché sei tu che agisci.  Allontana da me i tuoi colpi:  sono distrutto sotto il peso della tua mano. Castigando il suo peccato tu correggi l'uomo, corrodi come tarlo i suoi tesori. Ogni uomo non è che un soffio.  Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l'orecchio al mio grido, non essere sordo alle mie lacrime, poiché io sono un forestiero,  uno straniero come tutti i miei padri.  Distogli il tuo sguardo, che io respiri,

 prima che me ne vada e più non sia.

SALMO 50: MISERERE   Salmo  di Davide.  … dopo che aveva peccato con Betsabea. 

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;  nella tua grande bontà cancella il mio peccato.  Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa,  il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 6  Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;  perciò sei giusto quando parli,  retto nel tuo giudizio. 7  Ecco, nella colpa sono stato generato,  nel peccato mi ha concepito mia madre. 8  Ma tu vuoi la sincerità del cuore  e nell'intimo m'insegni la sapienza. 9  Purificami con issopo e sarò mondo; lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia, esulteranno le ossa che hai spezzato.  Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe

Crea in me, o Dio, un cuore puro,  rinnova in me uno spirito saldo. Non respingermi dalla tua presenza  e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato,  sostieni in me un animo generoso.   Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritorneranno
Signore, apri le mie labbra  e la mia bocca proclami la tua lode;  poiché non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti.            

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 

B) - SUPPLICHE COMUNITARIE: (59,73,78,84) 
Protagonista è il popolo provato da nemici, carestie, epidemie, terremoti… 
-   INTRODUZIONE: appello a Dio, ricordo dei suoi interventi passati, invito affettuoso a …SVEGLIARSI!

· CORPO del salmo: riconosciamo che abbiamo peccato  e crediamo che se ci ha salvati, ci salverà…
· CONCLUSIONE: oracolo di salvezza!

PREGHIAMO IL SALMO 74: Lamento dopo il saccheggio del tempio …
Dio, perché ci respingi per sempre, perché divampa la tua ira contro il gregge del tuo  pascolo? Ricordati del popolo  che ti sei acquistato nei tempi antichi. Hai riscattato la tribù che è tuo possesso, il monte Sion, dove hai preso dimora.

Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: il nemico ha devastato tutto nel tuo santuario.

Ruggirono i tuoi avversari nel tuo tempio ..Come chi vibra in alto la scure nel folto di una selva.

Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, pensavano: “Distruggiamoli tutti”; hanno bruciato tutti i santuari di Dio nel paese. Non vediamo più le nostre insegne, non ci sono più profeti e tra di noi nessuno sa fino a quando...
Eppure Dio è nostro re dai tempi antichi, ha operato la salvezza nella nostra terra.  Tu con potenza hai diviso il mare,    Fonti e torrenti tu hai fatto scaturire,  Tuo è il giorno e tua è la notte,  la luna e il sole tu li hai creati. Ricorda: il nemico ha insultato Dio,  un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome.

Non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.

Sii fedele alla tua alleanza;  gli angoli della terra sono covi di violenza. L'umile non torni confuso,  l'afflitto e il povero lodino il tuo nome.

22  Sorgi, Dio, difendi la tua causa,  ricorda che lo stolto ti insulta tutto il giorno.

CELEBRAZIONE PENITENZIALE   
	1. CRUX FIDELIS  inter omnes arbor una nobilis  nulla talem silva profert flore, fronde, germine. DULCE LIGNUM, DULCES CLAVOS, DULCE PONDUS SUSTINENS!

2. ABBA PADRE

- Guardami Signor, leggi nel mio cuor. Sono tuo figlio, ascoltami!
- Più solo non sarò, a te mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami
- Per ogni mio dolor, la pace invocherò. Sono tuo figlio, guariscimi!
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Dal vangelo di Giovanni: 19,25ss
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo  la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla  madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la  tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “ Ho sete “. 29 Vi era lì un vaso pieno  d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di  aceto  in cima a una canna  e gliela accostarono alla bocca. 30 E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù  disse: “Tutto è compiuto!”. E, chinato il capo, spirò.  31 Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non  rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne  quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e  fossero portati via. 32 Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe  al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui.  33 Venuti però da Gesù e vedendo che era gia morto, non gli  spezzarono le gambe, 34 ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la  lancia e subito ne uscì sangue e acqua.  Chi ha visto ne dá testimonianza e la sua testimonianza è vera e  egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 36 Questo infatti  avvenne perché si adempisse la Scrittura:  Non gli sarà spezzato alcun  osso . 37 E un altro passo della Scrittura dice ancora:  Volgeranno lo  sguardo a colui che hanno trafitto .

· CON I VOTI SIAMO  MEMORIA VIVENTE DI GESU’ 

|P22 Veramente la vita consacrata costituisce "memoria vivente del modo di esistere e di agire di Gesù come Verbo incarnato di fronte al Padre e di fronte ai fratelli. Essa è vivente tradizione della vita e del messaggio del Salvatore.

· DATEGLI TUTTO!

|P109 . Il mondo e la Chiesa cercano autentici testimoni di Cristo.  la vita consacrata è un dono che Dio offre perché sia posto davanti agli occhi di tutti 1'«unico necessario» (cfr Lc 10,42). Voi sapete a Chi avete creduto (cfr 2 Tm 1,12): dategli tutto! 

                    
                                                

1. GRAZIE, SIGNORE  PER I TUOI BENEFICI…                                         
2. PERDONAMI,  IL MIO POCO AMORE :

4°- doveri del mio stato di vita?

3°- amore a me stesso: sincero – laborioso – puro?

2°- amore al prossimo

1°- a Te: preghiera – messa – fede…

3. MI ABBANDONO ALLA TUA MISERICORDIA

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;
Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. 

(SL 50)

4. MI IMPEGNO …

--------------------------------------------------------------

---------------------------------------------

PRENDIMI PER MANO

1. Avevo tanta voglia di viaggiare /
tu mi dicesti vai ed io partii  - son vivo dissi allora ad una donna /a  te amico mio pensaci tu.

 Rit.  PRENDIMI PER MANO DIO MIO /GUIDAMI NEL MONDO A MODO TUO, LA STRADA E’ TANTO LUNGA E TANTO DURA  PERO' CON TE NEL CUORE NON HO PAURA.

2. Io sono tanto giovane o Signore, /ma sono tanto vecchio dentro al cuore le cose in cui credevo mi han deluso /io cerco solo amore e libertà.

3. Un giorno mi han proposto un altro viaggio,/ il cuore mi diceva non partire, quel giorno ero triste e me ne andai/ la strada per tornar non trovo più.
Giovedi mattina
IV° - SALMI DI FIDUCIA E RINGRAZIAMENTO 

a) - MOTIVI DI FIDUCIA: Motivi  personali o comunitari.! 
b) Sempre Misericordia (Hesed!)  di Dio per Noi! RICCHEZZA DI IMMAGINI: 
· DIO ROCCIA su cui  appoggiarmi (17, 94) Tu sei il MIO PASTORE (22): non ho più paura.

· Tu sei L’ACQUA VIVA (41,62): non ho più sete. Tu sei la MIA EREDITÀ:(15) sono contento.

· Tu sei la PADRONA DI CASA a cui la serva guarda con fiducia per avere qualcosa (122)

· Tu sei come LA MADRE CHE allatta un bambino e lo porta jn braccio: (130): sto tranquillo

· Tu sei come UN VIGNAIOLO che cura noi sua vigna (80)  Tu sei ROCCA DI RIFUGIO (70): 

· Tu sei per noi  come I MONTI CHE CIRCONDANO  Gerusalemme e la difendono (124)

· Tu sei il MIO PADRE  nelle cui mani io mi affido sicuro come Gesù sulla croce (30,6)
	· Salmo  63 Il desiderio di Dio

1   Salmo. Di Davide, nel deserto di Giuda. 

2  O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,  di te ha sete l'anima mia,  a te anela la mia carne, 

come terra deserta,  arida, senz'acqua.

3  Così nel santuario ti ho cercato,  per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 4  Poiché la tua grazia vale più della vita,  le mie labbra diranno la tua lode.

5  Così ti benedirò finché io viva,  nel tuo nome alzerò le mie mani. 

6  Mi sazierò come a lauto convito,

 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

7  Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo

 e penso a te nelle veglie notturne, 8  a te che sei stato il mio aiuto,  esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 9  A te si stringe l'anima mia  e la forza della tua destra mi sostiene.

SALMO 15  PROTEGGIMI, O DIO: IN TE MI RIFUGIO. 2  Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore,  senza di te non ho alcun bene”. 3  Per i santi, che sono sulla terra,  uomini nobili, è tutto il mio amore. 4  Si affrettino altri a costruire idoli:  io non spanderò le loro libazioni di sangue  né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 5  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  nelle tue mani è la mia vita. 6  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,  è magnifica la mia eredità. 7  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  anche di notte il mio cuore mi istruisce. 

8  Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  sta alla mia destra, non posso vacillare. 9  Di questo gioisce il mio cuore,  esulta la mia anima;  anche il mio corpo riposa al sicuro, 10  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 11  Mi indicherai il sentiero della vita,  gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.
	UN’INTIMITA’ SCIUPATA… [image: image6.jpg]



CAPITOLO  13  1 Il Signore mi parlò così: “Và a comprarti una cintura di  lino e mettitela ai fianchi senza immergerla nell'acqua”.  2 Io comprai la cintura secondo il comando del Signore e  me la misi ai fianchi. 3 Poi la parola del Signore mi fu rivolta una seconda volta: 4 “Prendi  la cintura che hai comprato e che porti ai fianchi e và subito verso  l'Eufrate e nascondila nella fessura di una pietra”. 5 Io andai e la  nascosi presso l'Eufrate, come mi aveva comandato il Signore. 6 Ora,  dopo molto tempo, il Signore mi disse: “Alzati, và all'Eufrate e  prendi di là la cintura che ti avevo comandato di nascondervi”. 7 Io  andai verso l'Eufrate, cercai e presi la cintura dal luogo in cui l'avevo  nascosta; ed ecco, la cintura era marcita, non era più buona a nulla.  …. 11 Poiché, come questa cintura  aderisce ai fianchi di un uomo, così io volli che aderisse a me tutta la  casa di Israele e tutta la casa di Giuda - parola del Signore - perché  fossero mio popolo, mia fama, mia lode e mia gloria, ma non mi  ascoltarono
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Salmo  131 Lo spirito dell’infanzia

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore  e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze.

2  Io sono tranquillo e sereno

come bimbo svezzato in braccio a sua madre, 

come un bimbo svezzato è l'anima mia.

 3  Speri Israele nel Signore, ora e sempre



b) – SALMI RINGRAZIAMENTO (64,65, 66, 117,123)

	Salmo  67  Preghiera collettiva dopo il raccolto annuale

2  Dio abbia pietà di noi e ci benedica,  su di noi faccia splendere il suo volto;  3  perché si conosca sulla terra la tua via,  fra tutte le genti la tua salvezza.

4  Ti lodino i popoli, Dio,  ti lodino i popoli tutti.

5  Esultino le genti e si rallegrino,  perché giudichi i popoli con giustizia,  governi le nazioni sulla terra. 6  Ti lodino i popoli, Dio,  ti lodino i popoli tutti.

7  La terra ha dato il suo frutto.  Ci benedica Dio, il nostro Dio,  ci benedica Dio   e lo temano tutti i confini della terra.
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La terra   ha dato il suo frutto.


Salmo  124 Il salvatore di Israele

lo dica Israele _   se il Signore non fosse stato con noi,  quando uomini ci assalirono,

3  ci avrebbero inghiottiti vivi,  nel furore della loro ira. 4  Le acque ci avrebbero travolti; un torrente ci avrebbe sommersi, 5  ci avrebbero travolti acque impetuose.

6  Sia benedetto il Signore, che non ci ha lasciati, in preda ai loro denti.

7  Noi siamo stati liberati come un uccello dal laccio dei cacciatori:  
il laccio si è spezzato  e noi siamo scampati.

8  Il nostro aiuto è nel nome del Signore

che ha fatto cielo e terra.
CANTI DI CONTEMPLAZIONE 

17. VENI SANCTE SPIRITUS                                                                                                               

1. CHI CI SEPARERÀ DAL SUO AMORE,

la tribolazione, forse la spada ? Né morte o vita ci separerà dall'amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace la persecuzione, forse il dolore ? Nessun potere ci separerà

da Colui che è morto  per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia

chi potrà strapparci il suo perdono ?

Nessuno al mondo ci allontanerà

dalla vita in Cristo Signore.

3. LA VERA VITE [image: image9.png]


Marco Frisina
[Rit.] Io son la vite, voi siete i tralci: 

Restate in me, porterete frutto.
[1.] Come il Padre ha amato me così io ho amato voi, restate nel mio amore, perché la gioia sia piena. Io son la vite, voi siete i tralci:
Restate in me, porterete frutto.
[2.] Voi come tralci innestati in me
vivete tutti nell'unità: unica in voi è la vita,
unico in voi è l'amore.
[3.] Il tralcio buono che porterà
frutti d'amore vivendo in me il Padre mio lo poterà perché migliore sia il frutto.
[Rit.] Io son la vite, voi siete i tralci:
Restate in me, porterete frutto.
6.  RE DI GLORIA

Ho incontrato Te Gesù e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la mia vita ora Ti appartiene.  Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor.
Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore
Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia
Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai
Gesù, Re di Gloria mio Signor.
Dal Tuo amore chi mi separerà sulla croce hai dato la vita per me Una corona di gloria mi darai  quando un giorno ti vedrò.

Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore
Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia vera. Voglio stare insieme a Te  non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor.
Dal Tuo amore chi mi separerà sulla croce hai dato la vita per me Una corona di gloria mi darai 
quando un giorno ti vedrò. (cambio tono)
Dal Tuo amore chi mi separerà sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai….. Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.
7. ALTO E GLORIOSO DIO (frisina)

Alto e glorioso Dio illumina il cuore mio,

dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta. Dammi umiltà profonda, dammi senno e cognoscimento, che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti. Rapisca ti prego Signore,  l'ardente e dolce forza del tuo amore la mente mia da tutte le cose,

perchè io muoia per amor tuo, come tu moristi per amor dell'amor mio. Alto e glorioso Dio illumina il cuore mio, dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta. Dammi umiltà profonda,

dammi senno e cognoscimento, che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti.

12. COME LA PIOGGIA E LA NEVE
scendono giù dal cielo e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra;
così ogni mia parola
non ritornerà a me senza operare quanto desidero, senza aver compiuto
ciò per cui l'avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

	“Noi non possiamo vivere senza la Cena del Signore”


Tradirsi o… donarsi?
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Nella Tua Messa,  la nostra Messa…Partecipare alla Messa: ma  come?

PRESENTAZIONE DEI DONI: QUELLE  POCHE GOCCE D’ACQUA…
	Benedetto sei tu Signore, 

Dio dell’universo, 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo Pane (vino) frutto della terra (vite)  e del lavoro dell’uomo. 

Lo presentiamo a Te 

 perché diventi per noi  cibo di vita eterna

 (bevanda di salvezza)
	· lode e  ringraziamento per i doni 

· Collegamento eucarestia con il cosmo: In collaborazione Dio e uomo: 

· Offerta dei doni per il sacrificio : 

· ns  poche gocce d’acqua nel vino…


Il senso profondo della raccolta delle offerte

“Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e  completo quello che manca 

nella mia carne ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa. (Col. 1,24)

Gv 13 21 Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò:  “In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà”. I discepoli si  guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. 23 Ora uno dei  discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di  Gesù. 24 Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: “Dì, chi è colui a  cui si riferisce?”. 25 Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli  disse: “Signore, chi è?”. 26 Rispose allora Gesù: “E` colui per il quale  intingerò un boccone e glielo darò”. E intinto il boccone, lo prese e lo  diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone. 27 E allora, dopo quel  boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli disse: “Quello che devi  fare fallo al più presto”. Preso il  boccone, egli subito uscì. Ed era notte. Simon Pietro gli dice: “Signore, dove vai?”. Gli rispose Gesù:  “Dove io vado per ora tu non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi”.  37 Pietro disse: “Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia  vita per te!”. 38 Rispose Gesù: “Darai la tua vita per me? In verità, in  verità ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m'abbia  rinnegato tre volte”.

Padre veramente santo,  Fonte di ogni santità Santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito Perché diventino per noi il CORPO E IL SANGUE di  Gesù Cristo nostro Signore

Egli offrendosi liberamente alla sua passione  (cfr. nella notte in cui fu tradito)

Prese il pane - Rese grazie - Lo spezzò -Lo diede ai suoi discepoli e disse :

“PRENDETE E MANGIATENE TUTTI

QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI”

Dopo la cena  allo stesso modo, prese il calice e rese grazie Lo diede ai suoi discepoli e disse:

“PRENDETE E BEVETENE TUTTI QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI PECCATI Fate questo in memoria di me”

Mistero della fede   tra passato-presente-futuro

- annunciamo la tua morte, Signore   - proclamiamo la tua resurrezione                                                                                                            - nell’attesa della tua venuta

  

E vorrei farmi cibo spirituale per i miei fratelli che hanno fame e sete di verità e di Dio; 

e vorrei vestire di Dio gli ignudi, dare la luce di Dio ai ciechi aprire i cuori alle innumerevoli miserie umane e farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti; 

vorrei diventare lo stolto di Cristo e vivere e morire nella stoltezza della carità per i miei fratelli!     Amare sempre e dare la vita cantando l’Amore!  Spogliarmi di tutto! Seminare la carità lungo ogni sentiero; seminare Dio in tutti i modi, in tutti i solchi; diventare un uomo buono tra i miei fratelli; abbassare, stendere sempre le mani e il cuore e raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull’altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio. Gesù è morto con le braccia aperte.     Avere una grande pietà per tutti!     La carità non può essere oziosa. Noi moriamo in Dio e viviamo in Dio.   DOLM, 2164 ss; Scritti 100, 187 ss. 
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C’ERA UNA VOLTA un bellissimo e meraviglioso giardino.

Era situato ad ovest del paese, in mezzo al grande regno.  Il Signore di questo giardino aveva l'abitudine di farvi una passeggiata ogni giorno, quando il caldo della giornata era più forte. C'era in questo giardino un bambù di aspetto nobile. Era il più bello di tutti gli alberi del giardino e il Signore amava questo bambù più di tutte le altre piante.  Anno dopo anno, questo bambù cresceva e diventava sempre più bello e più grazioso. Il bambù sapeva che il Signore lo amava e ne godeva. 

Un bel giorno, il Signore, molto in pensiero, si avvicinò al suo albero amato e l'albero, in grande venerazione, chinò la testa. Il Signore gli disse: "Caro bambù, ho bisogno di te". 

Sembrò al bambù che fosse venuto il giorno di tutti i giorni, il giorno per cui era nato. 

Con grande gioia, ma a bassa voce, il bambù rispose: 

"O Signore, sono pronto. Fa di me l'uso che vuoi". "Bambù", la voce del Signore era seria, "per usarti devo abbatterti".  Il bambù fu spaventato, molto spaventato:

 "Abbattermi, Signore, me che hai fatto diventare il più bel albero del tuo giardino?  No, per favore, no! Fa uso di me per la tua gioia, Signore, ma per favore, non abbattermi". 

"Mio caro bambù," disse il Signore e la sua voce era più seria, "se non posso abbatterti, non posso usarti". 

Nel giardino ci fu allora un grande silenzio. Il vento non tirava più, gli uccelli non cantavano più. 

Lentamente, molto lentamente, il bambù chinò ancora di più la sua testa meravigliosa poi sussurrò: "Signore, se non puoi usarmi senza abbattermi, fa di me quello che vuoi e abbattimi". 

"Mio caro bambù," disse di nuovo il Signore "non devo solo abbatterti, ma anche tagliarti le foglie e i rami. Se non posso tagliarli, non posso usarti". Allora il sole si nascose e gli uccelli ansiosi volarono via. Il bambù tremò e disse appena udibile: "Signore, tagliali!" 

"Mio caro bambù, devo farti ancora di più. Devo spaccarti in due e strapparti il cuore.

 Se non posso farti questo, non posso usarti". Il bambù non poté più parlare. Si chinò fino a terra.  Così il Signore del giardino abbatté il bambù, tagliò i rami, levò le foglie, lo spaccò in due e ne estirpò il cuore. Poi portò il bambù alla fonte di acqua fresca vicino ai suoi campi inariditi.

Là, delicatamente, il Signore dispose l'amato bambù a terra: un'estremità del tronco la collegò alla fonte, l'altra la diresse verso il suo campo arido. La fonte dava acqua, l'acqua si riversava sul campo che aveva tanto aspettato.  Poi fu piantato il riso, i giorni passarono, la semente crebbe e il tempo della raccolta venne. 

Così il meraviglioso bambù divenne realmente una grande benedizione in tutta la sua povertà e umiltà. Quando era ancora grande e bello e grazioso, viveva e cresceva solo per se stesso e amava la propria bellezza. Al contrario nel suo stato povero e distrutto, era diventato un canale che il Signore usava per rendere fecondo il suo regno

“Se il chicco di grano caduto in terra muore, porta molto frutto”

(Gesù)

· PARLIAMONE TRA NOI: Risonanze spirituali  e  educative: 

· Possiamo dire anche noi “Non possiamo vivere senza la Cena del Signore”?

· I 4 VERBI – prese – benedisse – spezzò – lo diede e Fate questo in memoria di me: 

· COSA COMPORTANO PER NOI?   Nella nostra vita  personale – familiare - sociale?
· Come rinnovare il nostro impegno col Signore  e  con le persone con cui ci siamo impegnati?
· Cosa abbiamo di bello nelle nostre liturgie domenicali? Cosa migliorare? 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------d.alesiani@virgilio.it

Venerdì  matt. 

V° - SALMI SAPIENZIALI

Una famiglia di salmi difficili da identificare perché il concetto di Sapienza biblica abbraccia tutti i settori della vita umana.   I principali sembrano essere 1, 13, 36, 48, 72, 89, 118, 126, 127, 132, 138.

· SALMI SAPIENZIALI VERI E PROPRI: frasi brevi e incisive! 1, 48, 72, 126, 132, 

· SALMI ALFABETICI:  

Per favorire la memorizzazione del salmo esso inizia ogni versetto o strofa con un vocabolo che corrisponde alla lettera dell’alfabeto…dall’a alla zeta = alef e Tau  cfr il 118: 22 strofe ognuna di 8 versetti: 22 X 8: 176 vv.  

Per ben 12 volte si ripete: La tua legge è la mia gioia!

· SALMO 89:  insegnaci a contare i nostri giorni” 

 Signore, tu sei stato per noi un rifugio

 di generazione in generazione. 2  Prima che nascessero i monti  e la terra e il mondo fossero generati, da sempre e per sempre tu sei, Dio

Tu fai ritornare l'uomo in polvere  e dici: “Ritornate, figli dell'uomo”. 4  Ai tuoi occhi, mille anni  sono come il giorno di ieri che è passato,  come un turno di veglia nella notte.

5  Li annienti: li sommergi nel sonno;  sono come l'erba che germoglia al mattino: 6  al mattino fiorisce, germoglia,  alla sera è falciata e  dissecca Perché siamo distrutti dalla tua ira,  siamo atterriti dal tuo furore.

8  Davanti a te poni le nostre colpe,  i nostri peccati occulti alla luce del tuo volto.  Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira,

 finiamo i nostri anni come un soffio.

 Gli anni della nostra vita sono settanta,  ottanta per i più robusti,  ma quasi tutti sono fatica, dolore;  passano presto e noi ci dileguiamo.

 Insegnaci a contare i nostri giorni  e giungeremo alla sapienza del cuore.

 Volgiti, Signore; fino a quando?  Muoviti a pietà dei tuoi servi.  Saziaci al mattino con la tua grazia:  esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 

Rendici la gioia per i giorni di afflizione,  per gli anni in cui abbiamo visto la sventura.  Si manifesti ai tuoi servi la tua opera  e la tua gloria ai loro figli.

 Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio:  rafforza per noi l'opera delle nostre mani, l'opera delle nostre mani rafforza.

· PREGHIAMO IL SALMO 139:  Dio scruta tutto il mio essere e mi conosce fino in fondo…

 Signore, tu mi scruti e mi conosci,   tu sai quando seggo e quando mi alzo.  Penetri da lontano i miei pensieri,   mi scruti quando cammino e quando riposo.

 Ti sono note tutte le mie vie; la mia parola non è ancora sulla lingua  e tu, Signore, gia la conosci tutta.

 Stupenda per me la tua saggezza,  troppo alta, e io non la comprendo. 7  Dove andare lontano dal tuo spirito,  dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei,  se scendo negli inferi, eccoti.   Se prendo le ali dell'aurora  per abitare all'estremità del mare,  anche là mi guida la tua mano  e mi afferra la tua destra.

11  Se dico: “Almeno l'oscurità mi copra  e intorno a me sia la notte”; 12  nemmeno le tenebre per te sono oscure,  e la notte è 
chiara come il giorno;  per te le tenebre sono come luce. 

 Sei tu che hai creato le mie viscere  e mi hai tessuto nel seno di mia madre. Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;  sono stupende le tue opere,  tu mi conosci fino in fondo. 

 Non ti erano nascoste le mie ossa  quando venivo formato nel segreto,  intessuto nelle profondità della terra.  Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi  e tutto era scritto nel tuo libro;  i miei giorni erano fissati,  quando ancora non ne esisteva uno.

17  Quanto profondi per me i tuoi pensieri,  quanto grande il loro numero, o Dio; 18  se li conto sono più della sabbia,  se li credo finiti, con te sono ancora.

23  Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,

 provami e conosci i miei pensieri: 24  vedi se percorro una via di menzogna  e guidami sulla via della vita.

Religiosità vera:  il culto in spirito  Sl 49

 Parla il Signore, Dio degli dei,  convoca la terra da oriente a occidente. 2  Da Sion, splendore di bellezza,  Dio rifulge. 3  Viene il nostro Dio e non sta in silenzio;  davanti a lui un fuoco divorante,  intorno a lui si scatena la tempesta.

4  Convoca il cielo dall'alto  e la terra al giudizio del suo popolo: 5  “Davanti a me riunite i miei fedeli,  che hanno sancito con me l'alleanza

 offrendo un sacrificio”. 6  Il cielo annunzi la sua giustizia,  Dio è il giudice.

“Ascolta, popolo mio, voglio parlare, testimonierò contro di te, Israele:  Io sono Dio, il tuo Dio.  Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici;  i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti.

Non prenderò giovenchi dalla tua casa,  né capri dai tuoi recinti. 10  Sono mie tutte le bestie della foresta,  animali a migliaia sui monti.  Conosco tutti gli uccelli del cielo,  è mio ciò che si muove nella campagna.  Se avessi fame, a te non lo direi:  mio è il mondo e quanto contiene.

13  Mangerò forse la carne dei tori,  berrò forse il sangue dei capri?  Offri a Dio un sacrificio di lode  e sciogli all'Altissimo i tuoi voti;  invocami nel giorno della sventura:  ti salverò e tu mi darai gloria”.

16  All'empio dice Dio:  “Perché vai ripetendo i miei decreti  e hai sempre in bocca la mia alleanza,  tu che detesti la disciplina  e le mie parole te le getti alle spalle?

 Se vedi un ladro, corri con lui;  e degli adùlteri ti fai compagno.  Abbandoni la tua bocca al male  e la tua lingua ordisce inganni.   Ti siedi, parli contro il tuo fratello,  getti fango contro il figlio di tua madre.  Hai fatto questo e dovrei tacere?  forse credevi ch'io fossi come te!  Ti rimprovero: ti pongo innanzi i tuoi peccati”.

Capite questo voi che dimenticate Dio,  perché non mi adiri e nessuno vi salvi.  Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora,  a chi cammina per la retta via  mostrerò la salvezza di Dio.

SALMO 116 RINGRAZIAMENTO

Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera. Verso di me ha teso l'orecchio nel giorno in cui lo invocavo.

Mi opprimevano tristezza e angoscia e ho invocato il nome del Signore:  “Ti prego, Signore, salvami”.

Buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso.  Il Signore protegge gli umili: ero misero ed egli mi ha salvato.

Ritorna, anima mia, alla tua pace, poiché il Signore ti ha beneficato; Camminerò alla presenza del Signore

 sulla terra dei viventi.

 Ho creduto anche quando dicevo: “Sono troppo infelice”.  Ho detto con sgomento: “Ogni uomo è inganno”.

 Che cosa renderò al Signore  per quanto mi ha dato? Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, io sono tuo servo, figlio della tua ancella;  hai spezzato le mie catene. 

A te offrirò sacrifici di lode e invocherò il nome del Signore. Gloria…

VINCERE O …AMARE?

Qualche anno fa, alle Paraolimpiadi di Seattle, nove atleti, tutti mentalmente o fisicamente disabili  erano pronti sulla linea di partenza dei 100 metri. Allo sparo della pistola, iniziarono la gara, non tutti correndo, ma con la voglia di arrivare e vincere. Mentre correvano, un piccolo ragazzino cadde sull'asfalto, fece un paio di capriole  e cominciò a piangere.  Gli altri otto sentirono il ragazzino piangere.  Rallentarono e guardarono indietro. Si fermarono e tornarono indietro...ciascuno di loro. Una ragazza con la sindrome di Down  si sedette accanto a lui e cominciò a baciarlo  e a dire:"Adesso stai meglio?" Allora, tutti e nove si abbracciarono e camminarono verso la linea del traguardo.Tutti nello stadio si alzarono, e gli applausi andarono avanti per parecchi minuti. Persone che erano presenti raccontano ancora la storia.  Perché? Perché dentro di noi sappiamo che:  La cosa importante in questa vita è aiutare gli altri  a vincere, anche se comporta rallentare e cambiare la nostra corsa.

PER RAGAZZI, MOGLI, MARITI, FRATI…CON BRUTTO CARATTERE

C'era una volta un ragazzo con un brutto carattere. Suo padre gli diede un sacchetto di chiodi e gli disse di piantarne uno nello steccato del giardino ogni volta che avesse perso la pazienza e litigato con qualcuno. Il primo giorno il ragazzo piantò 37 chiodi nello steccato. Nelle settimane seguenti, imparò a controllarsi e il numero di chiodi piantati nello steccato diminuì giorno per giorno: aveva scoperto che era più facile controllarsi che piantare i chiodi. Finalmente arrivò un giorno in cui il ragazzo non piantò nessun chiodo nello steccato. Allora andò dal padre e gli disse che per quel giorno non aveva piantato alcun chiodo. Il padre allora gli disse di levare un chiodo dallo steccato per ogni giorno in cui non aveva perso la pazienza e litigato con qualcuno. I giorni passarono e finalmente il ragazzo poté dire al padre che aveva levato tutti i chiodi dallo steccato. Il padre portò il ragazzo davanti allo steccato e gli disse: "Figlio mio, ti sei comportato bene, ma guarda quanti buchi ci sono nello steccato. Lo steccato non sarà mai più come prima. Quando litighi con qualcuno e gli dici qualcosa di brutto, gli lasci una ferita come queste. Puoi piantare un coltello in un  uomo, e poi levarlo, ma rimarrà sempre una ferita; non importa quante volte ti scuserai, la ferita rimarrà”.

Riflessione e preghiera personale

Quali frasi sottolineeresti? Perché le ritieni importanti per te e per tutti? 
	“Noi non possiamo vivere senza la Cena del Signore”


TORNIAMO A SCUOLA DI … AMORE?
(Gv 13,1ss)
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εἰς τέλος 
ἠγάπησεν αὐτούς



TORNIAMO A SCUOLA DI … AMORE
Quanti anni passati sui banchi di scuola, per prendere un  “pezzo di carta”. Che ci vuole, ma non basta.

E  ti accorgi che sai ben poco di quello che ti serve davvero. forse dobbiamo tornare tutti a scuola. A scuola di amore. Ma da Qualcuno che l’amore non lo abbia solo cantato a un festival della canzone. Ma lo abbia sofferto e vissuto. Fino in fondo. 
GV 13-17: DISCORSI DI ADDIO: Gesù si rivela ai suoi!!! Si noti il carattere intimo dei discorsi: i credenti possono capire. Il genere letterario è: testamento (cfr Gen 47 Atti,20; 2Tim 4) 

· Amore totale e definitivo. AGAPE: Padre-Cristo-Noi! cfr. 13,34; 15,9; 17,23

· Unione dei discepoli con Cristo: Vite tralci (15); Padre- Cristo- noi (17,23)

1. Amare, è solo  questione di  cuore? CONSAPEVOLEZZA 

C  13 1 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta  la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver  amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.  Mentre cenavano, quando gia il diavolo aveva messo in cuore a  Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 3 Gesù sapendo che il  Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio  ritornava…

2. Amore è sinonimo di gioco facile e di possesso geloso?  O SERVIZIO?

Gesù depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto.

3. Amare  dunque A PAROLE O COI FATTI? 

Se io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 
Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 

Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.

4. hai dato a Giuda, il boccone riservato all’ospite prediletto? TENTARLE TUTTE?
21 Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò:   “In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà”. E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota. E allora, dopo quel  boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli disse: “Quello che devi  fare fallo al più presto”. Preso il  boccone, egli subito uscì. Ed era notte.
5. Nella odierna società secolarizzata, i cristiani  riconoscibili da che cosa? ESEMPIO
Vi do un comandamento nuovo:  che vi amiate gli uni gli altri; come io ho amato voi. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri.
6. Il nostro amore solo belle promesse…quanto siamo FRAGILI?!!! 

Simon Pietro gli dice: “Signore, dove vai?”. Gli rispose Gesù:  “Dove io vado per ora tu non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi”.  37 Pietro disse: “Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia  vita per te!”. Rispose Gesù: “Darai la tua vita per me? In verità, in  verità ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m'abbia  rinnegato tre volte”.

7. Dove trovare  la forza per un amore così? LE POTATURE DELLA VITA SERVONO?
 “Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. 2 Ogni  tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio  che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Rimanete in me e io in voi. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.

8. Tutto questo non contrasta con un po’ di gioia  a cui tutti aspiriamo?  REALIZZARSI COME?
Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete  nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel  mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e  rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in  voi e la vostra gioia sia piena.  Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa  quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò  che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. 16 Non voi avete  scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e  portiate frutto e il vostro frutto rimanga
9. Come reagire davanti all’amore tradito? vendetta, la giustizia  o… il  PERDONO?

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori.Gesù diceva: 
“Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”.

10. la fedeltà alla propria missione, è ancora un valore?  Fino a che punto? FEDELTA…

 Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse:  “Tutto è compiuto!” E, chinato il capo, spirò.
CELEBRANDO IL MEMORIALE della morte e risurrezione del Tuo Figlio,

TI OFFRIAMO, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza,

E TI RENDIAMO GRAZIE  per averci ammessi alla tua presenza

A COMPIERE IL SERVIZIO SACERDOTALE.

TI PREGHIAMO UMILMENTE: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo

LO SPIRITO SANTO CI RIUNISCA IN UN SOLO CORPO

RICORDATI, PADRE, DELLA TUA CHIESA diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro Papa…il nostro Vescovo e tutto l’ordine sacerdotale

RICORDATI DEI NOSTRI FRATELLI

che si sono addormentati nella speranza della resurrezione e di tutti  i defunti che si affidano alla tua clemenza (cfr. dei quali tu solo hai conosciuto la fede…). Ammettili a godere la luce del tuo volto.

DI NOI TUTTI ABBI MISERICORDIA: donaci di aver parte alla vita eterna,  insieme con la Beata Maria, Vergine e madre di Dio, con gli apostoli e tutti i santi che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo figlio canteremo la tua gloria.

PER CRISTO CON  CRISTO E IN CRISTO A TE DIO PADRE ONNIPOTENTE,

NELL’UNITA’ DELLO SPIRITO SANTO

OGNI ONORE E GLORIA PER TUTTI I SECOLI DEI SECOLI AMEN!
RIPASSARE LA LEZIONE…  DURANTE LA  MESSA
	Ho un problema…
	VADO A MESSA
	Signore, aiutami…

	Non riesco a perdonare

chi mi ha fatto del male…

Non ho voglia di vedere nessuno. Per non essere disturbato…

La mia parte l’ho fatta. 

Ora ho diritto di divertirmi anch’io…

Io penso alla  mia famiglia:

 ai poveri ci  pensi  lo stato

Con certe persone 

 non si può collaborare:

non è meglio far da soli?

La fedeltà non è per me…

Ora basta:  mi rifaccio una vita.
	Nella notte in cui fu tradito

 egli prese il pane e lo diede ai suoi discepoli...

Offrendosi liberamente 

alla sua passione…

Questo è il mio corpo 

offerto in sacrificio per voi

Questo è il calice del mio sangue versato per voi  e per tutti

L’Ostia santa è fatta

 di tanti  grani macinati

 e impastati insieme…

Questo è il mio sangue

 per la nuova ed eterna alleanza
	A perdonare 

chi mi fa soffrire.

Ad accorgermi di chi ha bisogno e offrimi spontaneamente

A  non dire mai: 

“ basta “

A “fare del bene sempre

  e a tutti, del male

 mai a nessuno”

A lavorare insieme 

per  fare  comunione …

A restare al mio posto.

 Silenzioso  e fedele.


COSA RENDERTI, COME OFFRIRMI A TE  COME DIRTI IL MIO GRAZIE?

Non ho nulla tu lo sai, Non ho altro che la mia povertà.

Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù
· Ogni cosa mia appartiene a Te;  

Ogni attimo è tuo dono
S. Caterina da Siena: “Annegatevi nel sangue di Cristo crocifisso, e inebriatevi del sangue. E se foste divenuto infedele, ribattezzatevi nel sangue; se foste caduto nell’ingratitudine dei doni non conosciuti, siate grato nel sangue... nel caldo del sangue dissolvete la tiepidezza, e nel lume del sangue cada la tenebra e voi siate sposo della verità”
Salmi liturgici

PREGHIAMO IL SALMO 83: Beato chi trova in te la sua forza e decide nel suo cuore il santo viaggio

Canto di un pellegrinaggio

2  Quanto sono amabili le tue dimore,  Signore degli eserciti! 3  L'anima mia languisce  e brama gli atri del Signore.  Il mio cuore e la mia carne  esultano nel Dio vivente.

4  Anche il passero trova la casa,  la rondine il nido,  dove porre i suoi piccoli,  presso i tuoi altari,  Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.

5  Beato chi abita la tua casa:  sempre canta le tue lodi! 6  Beato chi trova in te la sua forza

 e decide nel suo cuore il santo viaggio.

Passando per la valle del pianto  la cambia in una sorgente,  anche la prima pioggia

 l'ammanta di benedizioni. Cresce lungo il cammino il suo vigore,  finché compare davanti a Dio in Sion.

9  Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,  porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe. 10  Vedi, Dio, nostro scudo,  guarda il volto del tuo consacrato. 11  Per me un giorno nei tuoi atri  è più che mille altrove,  stare sulla soglia della casa del mio Dio  è meglio che abitare nelle tende degli empi.

12  Poiché sole e scudo è il Signore Dio;  il Signore concede grazia e gloria,  non rifiuta il bene  a chi cammina con rettitudine.  Signore degli eserciti,  beato l'uomo che in te confida.

PREGHIAMO IL SALMO 73

Quanto è buono Dio con i giusti,  con gli uomini dal cuore puro! 2  Per poco non inciampavano i miei piedi,  per un nulla vacillavano i miei passi, 3  perché ho invidiato i prepotenti,  vedendo la prosperità dei malvagi.

Non c'è sofferenza per essi,  sano e pasciuto è il loro corpo. Non conoscono l'affanno dei mortali  e non sono colpiti come gli altri uomini.

Dell'orgoglio si fanno una collana  e la violenza è il loro vestito. 7  Esce l'iniquità dal loro grasso,

 dal loro cuore traboccano pensieri malvagi.

Levano la loro bocca fino al cielo  e la loro lingua percorre la terra. 10  Perciò seggono in alto,  non li raggiunge la piena delle acque. 11  Dicono: “Come può saperlo Dio?  C'è forse conoscenza nell'Altissimo?”. 12  Ecco, questi sono gli empi:  sempre tranquilli, ammassano ricchezze.

13  Invano dunque ho conservato puro il mio cuore e ho lavato nell'innocenza le mie mani,14  poiché sono colpito tutto il giorno, e la mia pena si rinnova ogni mattina. 15  Se avessi detto: “Parlerò come loro”,  avrei tradito la generazione dei tuoi figli.

16  Riflettevo per comprendere:  ma fu arduo agli occhi miei, 17  finché non entrai nel santuario di Dio  e compresi qual è la loro fine.

18  Ecco, li poni in luoghi scivolosi,  li fai precipitare in rovina. 19  Come sono distrutti in un istante,  sono finiti, periscono di spavento!

20  Come un sogno al risveglio, Signore,

 quando sorgi, fai svanire la loro immagine.

21  Quando si agitava il mio cuore  e nell'intimo mi tormentavo, 22  io ero stolto e non capivo,

 davanti a te stavo come una bestia.

23  Ma io sono con te sempre:  tu mi hai preso per la mano destra.  24  Mi guiderai con il tuo consiglio  e poi mi accoglierai nella tua gloria.
 Chi altri avrò per me in cielo?  Fuori di te nulla bramo sulla terra.

26  Vengono meno la mia carne e il mio cuore;

 ma la roccia del mio cuore è Dio,  è Dio la mia sorte per sempre. 28  Il mio bene è stare vicino a Dio:  nel Signore Dio ho posto il mio rifugio,  per narrare tutte le tue opere

 presso le porte della città di Sion.

. IL SIGNORE E’ IL MIO PASTORE
1. Il Signore è il mio pastore: / nulla manca ad ogni attesa  in verdissimi prati mi pasce / mi disseta a placide acque

2. È il ristoro dell’anima mia / In sentieri diritti mi guida  Per amore del Santo suo Nome / Dietro lui mi sento sicuro

3. Pur se andassi per valle oscura / Non avrò a temere alcun male  Perché sempre mi sei vicino / Mi sostieni col tuo vincastro

4. Quale mensa per me tu prepari ,  Sotto gli occhi dei miei nemici  E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza!

5. Bontà e grazia mi sono compagne  Quanto dura il mio cammino: io starò nella casa di Dio  lungo tutto il migrare dei giorni.



In contemplazione del medesimo Signore  presente nell’Ostia e nel  povero…

Nella povertà delle apparenze

	Un semplice pezzo di pane:

“Nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane…” (1Cor 11,24)
	I Poveri non sono appariscenti, 

non sono “belli”, come il servo di Dio:
“Non ha apparenza né bellezza” (Is. 53)


La presenza di Cristo in mezzo a noi

	“Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi” (dalla liturgia)
	“Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di  questi miei fratelli l’avete fatto a me” (Mt 25)


Immagine di Dio fatta persona

	“Egli è l’immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura…”(Col. 1,15)
	Nel più misero degli uomini brilla l’immagine di Dio (Don Orione)


I veri tesori della Chiesa

	“Il sacrificio eucaristico, fonte e apice di tutta la vita cristiana” (LG 11)
	“Portami, Vergine benedetta ad accogliere gli orfanelli e i poveri…i tesori della Chiesa”(DO)


Fonte del nostro perdono

	“Questo è il mio sangue, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati…”(dalla liturgia)
	“La carità copre una moltitudine di peccati (1Pt 4,8 “Il Signore perdona tante cose per un’opera di misericordia”(D. Orione)


La nostra salvezza o la nostra condanna…

	“Chi mangia  questo pane vivrà in eterno” (Gv 6)

“Chi mangia  e beve senza riconoscere il corpo del Signore,  mangia e beve la propria condanna” (1Cor. 11,29)
	“Venite, benedetti del Padre mio…l’avete fatto a me! Lontano da me, maledetti…avevo fame…avevo sete…ero malato e non mi avete assistito”(cfr. Mt25)



                                         [image: image13.png]



Eccomi, eccomi,  Signore, io vengo.  Eccomi, eccomi  si compia in me la tua volontà

--------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------



Preti così: dopo 25 anni - Don Mazzolari

Qui, davanti all’altare, Viviamo la nostra Messa: non la commemoriamo.  Commemora chi può staccarsi, chi può veder passare. NOI SIAMO IL DRAMMA,  SIAMO IL FIUME CHE VA, SIAMO LA MESSA… La Messa è più che qualche cosa della nostra anima: è la nostra anima. Non si cancella il carattere: non finisce la Messa. La nostra sacerdotalità è eterna come quella di Cristo… Tu  es Sacerdos in aeternum.  Anche oggi mi è più facile ringraziarti, Signore, più che per aver ricevuto , perché non ho dato.  Tu mi sopportasti lo stesso. Tu non mi togliesti il tuo dono come all’infingardo. Tu lo aumentasti il tuo dono. TU HAI FIDUCIA ANCORA IN ME. Nonostante le mie  infedeltà, rimango nell’atto di offerta, il calice in mano, in alto. Non siamo noi che diamo, non siamo noi che ci offriamo. Voglio che il dono passi. Il Signore mi nasconde a me stesso: ogni mattina mi riveste come il prodigo…“Presto, portate qua la veste più bella e rivestitelo,  mettetegli un anello al dito e dei calzari ai piedi…” Poi ricomincio la Messa. Una sola è la Messa.  Se dall’altare guardo indietro, chi mi darà la forza per continuare? Non bisogna voltarsi indietro: bisogna che ci sia qualcosa di superato  dietro i miei passi: la mia debolezza. LA MESSA È IL CALVARIO, la montagna più grande del mondo. Le prime messe ne sono le pendici: facili, invitanti. Poi man mano si sale, il monte si fa più brullo, sassoso, impervio, solo.    E SI VA SOLI… Soli senza illusione. Soli, tra tanta gente che ci preme sul cuore e ci divora. Soli, tra tanta folla che oggi t’applaude e domani t’azzanna. Soli, nella sconfinata paternità dell’abbraccio.  Soli, senza attese se non…reclinare il capo.Oggi, dopo 25 anni, incomincia la Messa: un povero prete stanco che ogni mattina si distende sulla croce  fino a quando i suoi poveri piedi, le sue povere braccia, il suo povero volto,  il suo povero cuore…saranno i piedi, le braccia, il volto e il cuore di Cristo. La Messa del tempo finisce: incomincia la messa dell’eternità. Ite, Missa est. Deo gratias. 
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